
ORDINE DEL GIORNO n. 667 approvato nella seduta del Consiglio regionale del 6 dicembre 2023, collegato alla
legge regionale 12 dicembre 2023, n. 46 (Disposizioni in materia di personale dell'Autorità portuale regionale. Modifica
alla l.r. 23/2012).

Il Consiglio regionale

Visti:
- l’articolo 117, comma terzo, della Costituzione;
- l’articolo 4, comma 1, e l’articolo 50 dello Statuto;
- la legge regionale 12 dicembre 2023, n. 46 (Disposizioni in materia di personale dell’Autorità portuale regionale.

Modifica alla l.r. 23/2012).

Considerato che  la  l.r.  46/2023  prevede di ricondurre il personale dell’Autorità portuale regionale all’interno del
ruolo unico regionale, nei limiti complessivi della dotazione organica dell’Autorità già approvati, in ragione del fatto
che i limiti assunzionali. a oggi vigenti per l’Autorità stessa, non consentono la piena copertura della dotazione organica
e non permettono quindi di garantire una piena funzionalità dell’ente;

Ricordato che anche gli  altri  enti dipendenti  regionali  ex articolo 50 dello Statuto, nonché le società e gli  enti
configurati come “in house” ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera o, del decreto legislativo del 19 agosto 2016, n.
175 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica), risultano soggetti ai limiti assunzionali imposti dal
legislatore nazionale, pur in presenza di documentate necessità di incremento delle dotazioni organiche effettive;

Impegna 
la Giunta regionale

a valutare la fattibilità dell’eventuale estensione della riconduzione del personale degli enti dipendenti e dei soggetti
“in house” nel ruolo unico regionale quale strumento utile a superare i limiti assunzionali imposti dal legislatore statale,
e realizzare quindi le dotazioni organiche effettive necessarie a garantire la loro piena funzionalità.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 4,
comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 1,

della medesima legge l.r. 23/2007.
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